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CIUDINEI, 16 Giugno. 
-4 diari austro-ungarici continuano ad 
cecuparsi sull’eseguitiento più 0 meno 
prossimo’ della Coriverizione col la Portia 
concernente il sangiacato di Novi+Bazar. 
Da'taluni prevedesi ‘che l'oceu pazione 
sarà ritardata per evitare que’ pericoli 
chilisi auidò incontro ‘con’ Poccupazione 





della Bosnia ‘e ‘della ‘Erzegovina. Or a 


siffatie Gsitanze, cui'è contrario il Conte 


Andrassy, si attribuisce la voce corsa 
del suo’ ritiro degli affari. E ‘quasi-fosse 
poca cosa la quistione di Novi-Bazar, 
tin:diario austriaco autorevole, la Neue 
Freie. Presse;'lamentasi. della condotta. 
dell'ambasciatore austriaco a'Costanti= 
riopoli; e domanda ‘il richiamo del Cotite 
Zichy, da. essa giudicato‘strumento del- 
l'ambizione è dell'astuzia: moscovita. 

«I diari. di: Francia commentano le ùl- 
time. deliberazioni ‘del. Senato in senso 
favorevole ‘alla politica: dell Governo ;: 
quindi arguiscono che, malgrado la tanta 
avversione dei clericali, sarauno appro* 
vate.le note leggi Ferry. *. | 
..Anche ai -Berlino i: clericali agitano 
oggi:l’opinioiie: pubblica con le lorò 
olemiche:ia «proposito dell’amuistia pet 
e nozze d’oro, ‘da'cui i ‘preti si trova- 
rono èsclusi; quindi minacciano di ab. 












bandonare “Bismarck, che sarebbe ora . 


disposto ad avviciuarsi 
liberali... . 

Da Pietroburgo, dopo l'esecuzione di 

Solowieff, giungono notizie di nuove 
perquisizioni ed inasprimenti ne’ rigori 
della: polizia. Credesi: che si sia sulle 
traccia di qualche supposto complice 
del .regicida giustiziato. 
‘Da Costantinopoli giunge notizia del 
pericolò «di una nuova ersi ministeriale, 
dacchè Kerredine, avversato dai Corti- 
giapi. e, da. qualche, Collega, avrebbe 
offerto al Sultano le sue dimissioni. 


2 _—_ 


ai nazionali— 





dell’on. Battista Billia 
. Deputato di Udine 
pronunciato nelle sedute del 6 e giu- 
gno sulla proposta di Legge în favore 
del Comune di Firenze. i 
{Cont. e fine, vedi i n. 139, 140, 141 10,142) 


Billia. Chi è disposto a dire di più? ; 
Io credo pochi. Chi è disposto a gittare è 


à questi chiari di luna 49 miliòni dalla 
finestra? Ce ‘ne saranno più pochi an 
cora: ‘anzi’ non ci dovrebbe essere 
alcuno. ; 
“To bià ve lo ‘dissi che le*condizioni 
economiche del'comune di Firenze sono 
tali che; prelevando l’importo necessa 
rio a saziare i debiti garautiti; î debiti 
che hanno Uta prelazione sui 49 mi- 
lioni, vi restano 21. milioni, coi’ quali 
dovete fai fronte a ‘130 milioni di de- 
biti non’ garantiti ; il 21 0 22 per cerito 
circa, non il 88 74 per cento annun- 
ciato -dalla relazione. 

Ora, ‘questò . provvedimento «è. tanto 
inefficace; che ‘iò, signori, nari avrei che 
a citarvi autorità non sospette, tutti 
coloro ‘ciod’che si ‘sono’ lambiccati il 
cervello; che : hanzio Aguzzato la forza 
dell’ ihureano loro: per' trovare un modo 
d’ ‘A, per ‘Comporre’questa pendenza 
di Firenze. !’ 00 “gica N° 
5 1 -Mantellini,: per-esempio, nelle tre 
sue lettere sui casi di Firenze riconosce 
che non'sî può andare’ aviiiti, se lo 
Stato non accorda a Firenze 70 milioni, 
senzi! quelli dell’ otcupazione austrisca 
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NAMENTI. 


lio annue lire 16; semestre, © trimestre in 
"Nel Regno sinnue-lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale :si 


eccettuate le domenichi 
6 friviati alla’ Redazi 





















ne, si darà Van 









che sono-altri 10;/e: questi 70 milioni, 
di lire, «riportati: negli. effetti al 1871, 
“Io che vuol dire altri 35 o 36 milioni 
d'interessi. - - È ; di 
L'onorevole Mari parla di 88 0:90 
milioni, altrimenti,:secondo lui, un modo 
di combinazione difficilmente si trova. 
Ci.ho qui. la lettera. dell’ architetto 
ingegnere Francolini;: il quale. a pagina 
‘4 del suo:lavoro. scrive: « Ma si. dice, 
e si crede, 0 si mostra di credere, che 
pagando i, soli 49. milioni, sia. provve- 
duto a!l’ amministrazione municipale, Io, 
lo ‘nego -risolutamente, .. perchè .credo, 
insufficiente anche la somma comulata 
di-99. milioni ». è, È 
E.se: ne lamenta, perchè ‘egli. non sà 





adattarsi all'idea del fallimento. « OhI. . 
alma sdegnosal-(vorrei dirgli) Benedetta: : 


colei che in te 8’ incinse ». (Zlarità). 

Ma il progetto del. Ministero, ma: il 
progetto della Commissione, che cosa; 
altro sono che-l’imposizione di un. fal- 
limento? Definitemeli in' altro.modo #8 
siete. capaci. : 

Quando voi: accordate. 49 ‘miliobi, 
quando dité che. questi per il prelevo 
dei crediti da pagarsi ‘ alla Banca-Na- 
zionale ed al Governo: sono ri-iotti a 41 
circa, e che: questi 41 milioni dichiarati 
insequestrabili ‘saranno’ ‘depositati alla 
Cassa depositi. e prestiti, o ‘non Ssa- 


| rauno rilasciati. se non quando il .co- 
: mune di Firenze presenterà un bilancio, 


che si giudichi sistemato, che rimetta 
quel comune :in condizioni normali; ma 
lasciamo le parole, lasciamo le peri- 
frasi, questa è la imposizione bella e 
netta di un fallimento; Quando non si 
pagano i creditori e non si pagano alla 
pari, si dice far puné0; sarà una espres- 
sione più blanda, ma è un fallimento. 
Che il riparto poi della somma fra i 


partecipanti possa esser maggiore 0: 


minore, toglie nulla «alla questione. Vuol 
dire che sarà un fallimento più o meno 
disastroso, ma fallimento sempre. 

C'è qui un altro progettista; l’ono- 
revole collega ed’ amico mio Genala. 
10.55 milioni determina egli la vera 
misura dell’indennità. Chiede in ag- 
giunta .un  presuto ‘allo Stato di lire 
| nomnali 69,585,000, mediante 3,479.250 
lire di. rendita da rimborsarsi con 
10,000 re di rendita all'anno, comin- 
; ciando dal 1885; pel primo quinquennio; 
i poi..nel Secondo: quinquennio. con 20 

mila lire. per anno; nel. terzo - quin- 

quennio. con- ‘annue -30. mila lire; nel 
quarto 40 m:la;:nel quinto quinquennio 

ed-anni successivi, con 50 mila tire. di 

rendita all’ anno. Ebbene, ne verrebbe 

che per restituire integralmente allo 

Stato questo prestito, che . ’ onorevole 

Geriala allo. scopo. .di. comporre le fi- 

nanze di Firenze chiede.in lire 3.479.250 

di-rendita, cominciando dal 1885, biso- 

gnerebbe ‘arrivare, supposta la puntua- 
lità del debitore, al -1965. (Risa). 

. L'avvocato Adamo Mada ed il pro- 

fessore lario Tarchiani si sono. com- 

piaciuti «anche. loro. di mandarmi un 

progetto: che consiste .nell’ emettere 
tanta:rendita perpetua, 0, maglio, tante 
obbligazioni perpetue quanti sono .i de- 
biti. del comune di. Firenze: ben inteso 
colla: garanzia: dello Stato! Passiamo 
oltre: “i nre e 

Finalmente c’è un altro progetto che 
porta: per titolo : Chi. vuole il fine, 
vuole i mezzi. (Mormorio).. E prepune 
lo stabilin.ento a Firenze di un casino 
di giuochi- pubblici ‘autorizzato e're- 
1 golato. (Risa). ) sen. 
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‘cola e dal taliaccajo: in 


tri progetti,..di quello dell’ oriorevole 
stro. colleza Nobili, di nn altro pro- 
etto dell’ onorevole. conte . Bastogi, e 
‘di un altro» progetto: che ha portato 

con.sè 1’ onorevole prefetto Corte e di 
«cu non conosco . particolari, voi ve-, 
dete intanto... s 

Nicotera. E la controproposta Crispi? 
‘ Billia... Anche quella. Dopo, dopo: 
‘lho già annunziata da principio. 

- Voi vedete; diceva, che tutti questi 
progetti, compreso proprio anche quello 
dell’ onorevole, Crispi, che .cosa dimo- 
' strano? L’iusufficienza dei 49 milioni 

Movimenti), dimostrano la, necessità di 
dovere-aumentare di molto la cifra di 
questo sussidio, di questo soccorso. 

i ‘Si dirà: noi. non c’entriamo niente 
!' nell’ esaminare. se. e, come un concor 
dato si. farà. É questa la risposta. che 
prevedo’ da parte ‘della: Commissione: 
noi in tutto questo non c’entriamo af- 
fatio: noi questi 41 milioni li mettiamo 
là in deposito, sono insequestrabili, sono 
intangibili; il comune di Firenze trovi 

il modo di uscirne,.sia mediante la Com- 
‘missione governativa, sia mediante la 

‘Commissione comunale (ed io vorrei in 

«ogni caso la Commissione comunale), 

‘mai dauari non si dàono se non quando 

questo reisolamicato ‘sarà fatto: Come 

sia fatto, con quali sacrifizi maggiori o 

minori, noi non vogliamo indagare; la 

somma non sarà rilasciata se non a 

‘ regolamento conipiuto; ecco la nostra 
garanzia. vi 

Via, via: un Parlamento deve far o- 

| pera serià: non fa opera seria quando 

sa ‘anticipatamente ; ed intuitivamente, 

! e lo sa per organo di tutte quelle au- 

torità che io .ho citato, per . organo di 

tutti coloro che si sono adoperati ad 

escogitare il modo di definire codesta 
‘ questione di Firenze : egli sa che con 
| questi 49 milioni, e meno con 41 mi- 
lioni, non ci si potrà. riescire. E . dun- 

que, dovremo noi .esporci a fare un’ o- 

pera..che fin d’ora riconosclamo d’ im- 

possibile riuscita? E d'altronde chi ha 

il coraggio, di aggiungere una. somma 

maggiore all’ indenaità che è proposta? 
“ Ma havvi qualche cosa ancora di più 


| 

Ì 
grave. Il più grave, signori, si è che 
le disgrazie sono state scontate. Non è 
un mistero per alcuno; non deve es- 
sere tin. mistero nemmeno per l’onore- 
bito : pensato: .sî isono. riunite queste 
'‘di speculatori; di ‘capitalisti, di 





vole Commissione, come non lo è pel 
Governo. Non è un mistero, diceva, che 
le. disgrazie, vale a dire le perdite mag- 
giori di coloro.che hanno affidati i pro- 
pri danari al comune sono state scontate. 
Nel 1877; quando io non.credeva mai 

di eutrare in. questa questione di Fi- 
renze; parlando: -coù una. rispettabile 
persona; così accademicamente,  sug- 
geriva che, approfittando della. depres- 
sione. m cui i titoli pubblici, i titoli 
cambiari, i titoli dei. prestiti di Firenze 
si. trovavano, della condizione .econo- 
mica prostrata, ‘una società di possi- 
denti, una società di banchieri, di ca- 
| pitalisti si-unisse insieme per.compe— 
rarli al:pubblico:-mercato alle ‘migliori 
condizioni possibili; ma:coll’intendimento 

* non. di. Jucrare per loro conto la diffe- 
ma: di ‘cederli al comune per 
. to .precis9 ‘che essi. avessero. 
sborsaio.E.-codesto pensiero hon era 
lo hanno su- 





+ un iprivilegio? mio; altri 





banchieri hauno o acquistato : dla» gran 
l'parte disponibile»delle cartelle. dei pre-. 
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Non si acesttano inserzioni 6 non verso ‘pagamento ante pi 
Per'una sola volta ‘nella quarta ‘pagina : centesimi ‘10. alla! lifiga.' Pet 
più volte si farà un abbuono. 
pagina centesimi 15 alla linea. o 
Ammibistrazione presso la ‘Tipogr: 
megna, Via Savorgnana N. 13. Numeri separati! si 


‘Dunque, seriza ele io vi parli degli 
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Per gli articoli comunicati nella.:terza 





Mercatovecchio. 


stiti, meno quelle, fors 
qualche istituto; ‘hi 
delle cambiali che erano, 
acquistato persino . déi libretti 
| Casse di risparmio; '.ed..hanno;, fa 
l'acquisto col)’ esborso ia media ‘del. 
al 15 per cento. (Movim È 
Alcune voci. No! no; 
Presidente. Prego‘ 
Billia. I cessionari 
gorosi termini di diritto uccedono: nel: 
posto dei creditori origi per me. 
rappresentano interessi degni» di: ri: n 
spetto, e degni di tutela -ma. chievo» È 
lete che io vi dica ?-Per questi specu- La 
latori io non mi; sento. aver proprio. 
alcuna compassione... i " 

























citi e 
Ho riservata: ‘per, ultima: un’.alt 
considerazione. «.. dà : 
Ricordatevi, o colleghi, ch 
provvedimento .per Fi 
un-fanesto precedente. 
tibi, ecco -l’ antifona che mì a 
terribilmente .nel capo. Non è: lungo. 
tempo, ire giorni or sono, 1? onarevole 
Incagnoli, da questi zanchi, ci ricordava 
che un’ alira illastre . mendica.: busserà 
presto ‘alla nostra porta: .- 1 
Minervini. Napoli non sarà mai, 
dica, non ha bisogno, ha ‘vita-propria 
(Interruzioni — Agitazione). .. |. 
Billia. Insomma...non. ,bisogn 
mularcelo, o signori. Ieri . ser 
giornali. ho letto. un memori 
petizione diretta:al prefetto. di 
nostre grandi città, in. cui 8 
qualche cosa di simile a quel 
dico. É inutile mormorare, sig 
verità è questa. (Bene! bene! 4 
Minervini. Chiedo, di parlare, 
Billia. Il Parlamento, e.;'voi; 
di destra in ispecialità... (4 
Presidente. Prego d 
di non interrompere. Rispon: 
“Billia... voi uomini 
sanguare l’esausto er: 
glieste ai comuni m 
aggravandoli di carichi 
almeno lo faceste can : I 
generali che colpivano tutti. 
del regno; e dalla cui sinistra inf 
i comuni cauti e previggenti, p 
«sono salvati. Oggi invece.si.. 
tere una strada inversa ;,0 
fare un gran buco nel: bilance 
Stato; non più con, provyedime 
nerali, ma con provvedimeni 
lari; non più a vantaggi 
muni, ma a vantaggio’ c 
tanto.: la. porta, .0_ signori, 
Avete un bel dire. che. la; 
Firenze è specialissima,.che ess 
tal natura da non costituì 
dente; lasciate, lasciate, .al 
bisogno il trarne utili 
applicazione. della an 
sinistra) e.l' analogia 
e dovrete arrendervi 
(Bravo!) 0 a. 
La porta, 0 signori, è 
oi da eminenti. oratori; di; + 
le parti della Camera; ho.idito invocare 
i riguardi di decoro:del paese,la riostra 
considerazione all’ estero..a ;simili. gene: 
ralità ed elasticità di-motivi,.allora mi 
sono persuaso:.che-la;po solo -è 
‘aperta; ma :è spal 
» B' difatti, -o ‘signo! 
sola delle grandi; C 
condizioni ‘economiche :da:i érire 
altre-.ed «altre. città:e comuni:-sono' i 
isquil ualche; proposta 
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di.p 
Sul: 















della Camera è statarrichiamata da ap- | 
né; e ‘ad esso una 
bella pagina, alzi mi correggo, una, 





posita interrog: 


brutta pagina, 1° onorevole Corbetta vi 
dellicava nella sua relazione. sul. bi- 


lancio dell’entrata; Il guaio è grave, é, 
quel che è peggio, accenna ad aggra» 


varsi sempre più. 
1 rimedi suggeriti mì sembrano al- 
quanto timidi, per essere cortese con 


l'onorevole ministro delle finanze, dico. 


timidi, per. non. dire contraddittori. 

Rio sperda il funesto presagio! ma 
per: me io credo (non mormoaràtè); per 
me: io credo che le grandi città ‘siano 
destinate a perire (Oh / oh! - Rumori) 
a meno che non: trovino in se stesse 


‘ forza bastaite:-per una larga. trasfor. 
mazione, O perire, o trasformarsi: ecco. 


il dilemma. (Mormorio). n 
Le memorie di uno splendido passato, 


le. tradizioni. secolari. della grandezza |. 


propria... (Rumori). 
“ “Presidente. Facciano silenzio. 
.Billia... la presenza del Governo a 


degli ‘iffici ‘supremi hanno pottito, in' 


àddiètr 
grandi 
sario di'affari. Oggi non più. Sull' al: 
tare dellà ‘pati ‘anti 
hanno fatto'a gara il sacrificio del loro 
primato, eda’ questa etérua ‘cità’ di 
Roma volonterosamente ‘A)fidarono la 
sacra:custodia dell’unità'dazionale: Oggi 
colle più rapide e'più ‘facili coriuliica- 
zioni le: grandi città ‘sono ridotte a 


‘rendere ‘alcune delle nostre 












centri artificiali, ad agglomerazioni fit-. 


tizie di abitanti, ‘* . - 

- Una vece. Noi tutte però. 

‘- Billia. Ho detto, a ‘meno che non 
abbiano trovata o-non trovino in sè 
stesse la forza per una larga îrasfor.- 
mazione; Il'tempo delle città-locande, 
signori, è finito: queste grandi città 
spogliate della «dignità di- capitali, che 
non'sono' più ‘il centro ‘riécessario: di 
affari, Sono ‘diventate, come vi diceva; 
agglomerazioni artificiali di abitanti, 
centri parassiti, polipi consumatori, fo- 
miti ‘di agitazione, di spensieratezza e 
di wizio. tit 


Nelle grandi citta: l'aristocrazia del 


sangue e quella'del datiaro si sono date 
il:cohvegno per esigere-le più raffinate 


delicature della moderna civiltà; il mie- 


dio ceto ne imita l’èsempio; e la stampa 
e la ‘pubblica’ opinione insistentemento 
reclamano opere pubbliche, ‘pubblici ab- 
belliménti, teatri, conforti e che so io; 
la pubblica e la ‘privata fortuna si sper- 
peranoin ‘lussi’ infecondi (Bravo! ‘a sî- 
nistrà), ‘a ‘cui fa riscontro la più grande 
fniseria. (Bravo! Bene!.— ‘Applausi ‘a 
sinistra): :* ° È 

‘ Onde: è che a ritemprare le menti 
intorpidite e i corpi saficcolati, ‘ad'ar- 
restare:quesia onda di rovina e di cor- 
rutela, a ringagliardire la ‘produzione 
nazionale ‘ed assicurare la futura gran- 
dezza d’ Itàlia, con quella maggiore con- 
vinzione ‘che: émana ‘da’ ‘un sentimento 
profondamente’ sentito, ‘io grido, o si- 
gniori: Cittadini italiani! Alla campagna! 
alla campagna! (Bravo! — Applausi a 
sinistra). 

‘Signori, io ho ‘finito. Mi riassumo in 
pochissime parole,’ 

‘Ho ‘scagionato ‘la minoranza della 
Coinmissione d'inchiesta ‘dalle censure 
di'cui è-stata fatta ingiùstamente segno. 
Ho giùstificato ‘come ‘gli appunti della 
iniboranza corrispondano’ a documenti 
ùfficiali; ad Atti ‘solenni, ‘a risultanze 
nor sospette. Ho cércato di definire 
l’indnle vera del provvedimento che'ci 
è proposto, il‘quale non: è vero debito, 
non'è vera indennità, ma'aiuto, sussidio, 
Soccorso. Î 

.Jo ho chiarito ‘corne ‘la legge d’in- 
chiesta fon costituisca “un vincolo per 
noi; ron: lo costituisca ‘per le circo: 
stanze particolari da cui ‘è stata l’am- 
missione di ‘quella inchiesta accompa- 
gnata; non lo costituisca perchè'in'ogni 
modo le :condizioni ‘cui era quella in- 
chiesta'gibordinata non si ‘sono ‘punto 
adempiute. Dimosirai non adempiuta la 
condizione della necessità. fo ho rimar- 
cato che erano ‘supérabili, o almeno 
non devono essere esagerate le insi- 
stenze che si dicono!sopra Firenze eser= 
citate. Ho cercato 'di dimostrarvi come 
il provvedimento sia’ inefficace ;' perchè 
o così come è non’ serve a niente, 0 
bisoyna ‘aumentare di molto ‘la cifra, 
ed io non credo che la Camera sia di- 
sposta ad aumettaria. © | } 

Vi ho esposto ancora come ‘le ‘di- 
igrazie siano state scontate. Finalmente 
vi ho dimostrato che con questo prov- 





‘legge, meno ‘patriottis 


à centro preferito ‘è neces- 


‘patria le antiche ‘capitali’ 





te, si apre la. porta ‘8° molte a) 
consimili dnmande: ° 












influenze locali non turbano la serenità. 
erciò. credo di | 


del mie. giudicio; non 
‘avere, combattendo 












4; 
sono disposti ad accordargli favorevole 
suffragio. Io non sono capo partito, non 
sono capo gruppo, non capo squadra; 
del presenie disegno di legge” non ho 
formato base di operaziofie pér ‘éombi. 


|: nazioni parlamentari. (04?) Ultimo dei 


vostri ‘gregari liberissimamente parlai 
oggi, come ieri; quest'annò come l’anno 
passato. Quale sia la sorté riservata 
alle mie:idee, uon lo so; ma senza ipo 
crisie dichiaro che. ne desidero il trionfo; 
imperocchè se gli onorevoli miei av- 
‘versari credono -(e certo credono) di 
aver patrocinato una nobile e simpatica 
causa, ‘dbvranzio pir fesnoster8 the 











non meno nobile; ‘no mieno simjfatica,' 
non meno popolare ‘è la ‘causa che io 


difendo, 
italian 
Coll 


la' cauisà' di ‘tutti ‘i‘contribuebti 
Bravo! Benîssimb!) 
vivacità'’di cui mi si ‘acclisa, e 







colla ‘costanza è ‘la coerèilza dimostratà 
in questa lotta io avrò da parte ‘mià s& 


von altro contribuito’ a richiamate Vat- 
tenzione del''Govérno e l’attenzione del 
Parlamento sulle ‘condizioni economiche 
dei nostri. comuitti, a‘ richiamare i co- 
mini :stessi ‘a ‘riffettere seriamente sul. 
l’abisso che sta loro spalancato dinnanzi. 
Sappiano ‘essi ‘fin’d’ora che amministra= 


zioni ed amministratori: saranno ‘sotto= 


posti ‘ad un sindacato: severo, inesora- 
bile. E come nélle:aula dei nostri ‘tri 
bunali di: giustizia, ‘là sulla testa del 
presidente una tabella; a grossi caratteri, 
indica essere la lèggéè ‘uguate per tutti, 
così io vorrei’ (e'‘me lo perdoni l'ono: 
révole Plebàno se ripeto un''suo con- 
cetto), io: orrei ‘che nelle sale delle: 
provinciali è comunali deliberazioni una 
tabella a parole cubitali, appropriane 
dosi il motto della Felsinéa Università, 
dicesse Florentia docet. (Bene! Bravo! 
a sinistra). ! 


Nella tornata dell'i1 giugno V'onor. Rizlia 





‘prese di nuovo. la parola per un fatto 
‘personale. Ed ecco il testo del discorso. 


‘con cui rispose. all'indirizzo di parecchi 
Oratori;che, avevano. tentato di togliere 
la Camera all'impressione subita dal 


Discorso dell’onor. Deputato di ‘Udine 


nelle tornate del 6 e 7 giugno : 

Presidente: ‘L'ordine del giorno reca: 
seguito della ‘discussione del disegno 
di lezge ‘per provvedimenti in favore 
del comune ‘di Firenze. i 

L’onòrevole Billia ha facoltà di par- 
lare per fatto personale. Prego d’ indi- 
carlo, — ! ù 

Billia.. Onorevole ‘presidente, sarò 
brevissinio. ‘Pochissimi minuti terrò oc- 
cupata l’attenzione della Camera ; e solo: 
coll’ atcennare ‘i ‘fatti personali: «per i 
quali ‘ho ‘chiesto ‘di parlare io li avrò 
anclie esauriti. ; RR 
» ‘Riiigrazio ‘1 onorevote Cairoli, benchè 
non sia presente, delie lusinghiere pa- 
role che'ha: rivolte :-a ‘me, parole le 
quali varranno se non altro ‘a cbmpen- 
sarmi di parole non lusinghiere che mi 
furono rivolte da ‘altri. Dispiace a me 
di'essere in questa circostanza dissen- 
ziente ‘da lui.‘ Non'discato le - sue ra- 
gioni, anclie ‘perchè mi restringo ad an 
fatto ‘personale. ‘Semplice soldato: saluto 
il capitano, -ma non-mi arrerido. 

L’ onorevole Piccoli: mi ha fatto dire 
quello'che in-verità non'ho detto.. Se- 
condo lui io avrei :accsuato la maggio- 
ranza della Commissione d’ inchiesta di 





- éssere ‘stata:farisaica. No, non è che io. 


abbia ‘mosso ‘quest’ accusa contro. la 
maggioranza ‘della; ‘Commissione. Ho 
troppa personale:amicizia verso i’ ono- 
revole Piccoli; :sento troppo rispetto e 
e ‘troppa riverenza :per quegli uomini, 
onorandi che componevano‘ la. maggio- 
ranza: idella Commissione d’ inchiesta 
per permettermi un’ accusa così atroce. 

“Io ho detto ‘soltanto ‘che quando, per 
decidere della bontà d:.un° amministra- 
zione, si dovesse: |! esame resteingere 
alla pura:regolarità, e questa regola— 


rità avesse ad intendersi nei senso che. 
le spese fossero. ceperte dalle delibera- | 


zioni consiliari, chele deliberazioni £ps- 


‘ sero. approvate-dalla»deputazione. pro 
vinciala o dalla prefettura, a seconda 






edimento si crea.un-funesto. prece=. | 

















+ pronunciato -a-fine di bene; egli-rico. 




















rispettiva . competenza , 
ministrazione | proclamata in 
‘o regolare, era di una*re- 
‘formale:, ‘era di una îre- 
trinseca, era di-una regola» 
rità. farisaica, E-l'onnrevole Piccoli,‘che 
sta a .capo di uno dei mubicipi Meglio 
diretti; di' fronte ad un'amministrazinne 
i modo condotta, come fu quella 
i;frolte ad ‘ana regolari 
, ‘id ne sonvecérto, devi 
essersi sentito commuovere le sue vi» 
scere di buon amministratore" * 





atito, ha deplorato che io 
la ‘avessi. pronunciato un 


ca nelle consuetudini parlamentari avrà 
potuto spingermi a .pronunciare quel 
nomi 
recato Ma ad ogui modo l’onoretole 
Peruzzi riconoscerà, anzi egli stesso, 
ha riconosemto che quel e iol 











noscerà che fuori di quì l’amministra- 
| zione di Firenze:"ed il’nòme suo: eranò: 
fatti seunò “sd ‘accuse ben più gravi di 
quelle 'che. io abbia in quest’ Aula for-' 
mulato. Al fin'dei conti io così crudele; 
così iniésorabile;-come gi dice che’ sia 
stato; io sono Sort) a ‘difesa di lui:.io,' 
di fronte ad aceuso ben ‘maggivri, “ho 
proelainato alfamente la sua buona: fede. 
* L'ofiorevole» Peruzzi «ha parfato a 
laongo anche: dell’amministrazione per" 
rettificare ed'Attenuare quanto iv nei 
precedentì miei: discorsi ho detto. Non 
mi occupo di’ ciò, perchè: l'onorevole 
Péruzzi ha confessato in cerla maniera 
gli“ettori suoî, ed a'tro: non <ha-:latto 
che chiedere le circostanze -attenuauti: 
Egli. però, a «proposito ui due fatti, ‘mi 
ha ‘smentito; egli ha voluto dire :non 
essere vere alcune circostauze. che .iò 
ho esposte, e che non'ho voluto giu-. 
stificare, percliè in quest’ Aula non si 
trovavano le persone, a cui gli appuuti 
si potevano più direttamente riferire. 
Non mi. lascio trascinare, non ‘segu:rò 
la provocazione, non aggingerò più pa- 
rolaz ed egli -che si ‘è lamentato. se.un 
nome io :profferissi in quest’ Aula, con- 
cederà a: ie che non ripeta un secon- 
dò errore .Lominando - persone che in 
quest’ Aula mon: pussono : difendersi. 

* « L'onorevole Martini :nel principio del 
suo inflatnmato discorso ha definito che 
cosa s'intenda per reéttorica. Quelle 
parole non:erano a me nominativamente 
rivolte; ma, siccome tutto. il suo di. 
scorso era proprio:verso di me diretto, 
così la: fine ironia non poteva non col- 
pire me stesso. Egli ha detto, che la 
rettorica è quella che si compiace nel 
riportare fatti non veri, nello swisarli, 
nell’alterarli. Ora, io lascio giudice la 
Camera chi fra noi due abbia fatto più 
della rettorica. 

Martini. Chiedo di parlare per un 
fatto persovale. (Movimenti). 
Billia Jo non-ho inventato la retto- 

° rica delle cifre. Io parlo come debbo 
parlare, itè in altro modo parlare sa- 
prei. Ma, presemdendo dalla forma, io 
Îio esposto.e documentato circostàuze; 

. fatti e cifte..E quali circostanze l’ono- 
revole Martini ha:smentite? Quali cifre 
ha-<egli rettificate? Quali faiti alterati, 

. o-svisati, ha egli postu in-luce migliore? 

! È questo ‘che io domando alla Camera, 

Forse non: è vero quello che molti. 
de’ miei colleghi mi -hauno detto, quello 
che perfino. dai giornali di Firenze ho 
veduto scriversi.‘e ‘ripetere, cioè che 
l'onorevole :Bilita:è stato:severò; ineso- 
rabile, crudele, ma che-in fin-dei.conti 
non ha raccontati che fatii:veri, notori? 

‘Ma se sorio veri, se:sono notori, pere 
chè ‘si attribuisce .4 me ‘una falsa «ret- 
torica? Gi& le. maggiori costellazioni 
del'nostro firmamento politico !si-sono 
tutte riunite in «in intemilimento :sulo ; 
la rettorsca:di- un. povero sateliite non 
poteva mettere il‘campo’tantò è rumore, 
non potéva :soliévare dei «pericoli, .h0. 
Voi mi fate troppo'onore, egrégi avver: 
sari.:Se, contrariamente a quanto: penso; 
ho-avuto dei ‘torti; credo d'avere avuto, 
anche qualchée.merito, modestia.a parte; 
Credi che da ‘un ‘monolago ‘alternato 
ho-sollevato la questione “alla: dignità; 
alla serietà. propria d’un ‘Parlametito; 
perchè l'arduo problema si risolvesse 
dopo sentite le ragioni. pro e. contro, 
Ho sollevato “anche la questione alla 
altezza dei. principii, ho richiamato. .la 

‘attenzione del.Parlamento sopra:grandi, 

| pericoli .che.;;possono sorgere, e credo. 













È così d’aver‘reso.un servizio tal paese. | 


Quando gli impeti primi saranio sbol- 








L’ onorevole Peruzzi si è lagnato, e, | 
nome. Forse la non peffattà"mia pràti- 


tanto rammarico gli ba ‘ar- | 






“ehe ‘non 





Ghiarato:che.sarei stavo breve, ed altro - 


gieniti deliberazioni e 





- zione ‘fi 
*. Manzan i, 





























































miò conforto, almeno dite 
cl ‘alterato, che nou ho svisato 
i :fatti, cli&:non'lio inventato la rettorica’ 


3a, 








le-cifre. 








imposto;:1 na, terribile 
are ma stesso. Ho di. 








ico. (Benissimal) 
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°° BI sénò «Morlena i ‘rappresen= 
vanti lella -provincio di Mantova, ‘Modena € 
Ferrara, onde accordarsi sulle . proposto ‘da 
farsi al'Govertio rélativainente alla parso dél- 
ila stre: provincio inoudate «in: seguito alla: 
Rotta di Borgofranco, ‘Vennero preserlò se- 





lénimerito 


Che il Governo provegga al.mari 
-ifondati 


ella . classe. ..proletaria. nei. paesi. 














er tolta l'epoca in cui per le acque non 
-si- possano impiegare: in lavori. i |. -. 
Fornire alta classe dei proprietàri danaro 


a mutuo ‘ad’interessò ‘limitalissimo ‘da ‘risti» 
tuirsi in. piccole rate.e in_un lasso di; item» 
po non minore di .10 anni, da esige 
suvventore Governo .8.col. sistema, fiscale, .;,; 
Sospendere la. riscopsione. delle. imposte” 
nei. paesi inondati. per due anni. da. pipartirs; 
si in--piccole rate negli anni succes 
Provvedere a che siavi kungo ll 
maggior sorveglianza, .rimettendo, . ancora «i 
casolti «8 :le pattuglie colla norme.che li res; 
golavano jin precedenza, . co ierilasA 
.e=iSi. ha:da ‘Roma ;.« IL.giorno 80 giugrio! 
il :tribonale. civile di -Roma è :chiamato ca; 
risolvere ila. questione presentatagli dal!ige»: 
nerale -Garibalifi, per far dichiarare nullo if. 
suo ‘matritnonio’' con una signora. fombalidai 
Rappresentano: le ragioni «el :generate::il: 
signor Bussolini come. procuratore, 6 il.com*. 
mendator Mancini. in. qualità. di avvocato, ;. 
i La:parte convenuta nva- ha l'anicora:.nogi- 
nato ii suoi rappresentanti 2 ma dratiandosi: 
di procedimento sommario, réssa è; in tempo! 
a costituirsi anche nel:‘momento. inscui.ista» 
per aprirsi. it-dibattimento,. 06 sica 
Ho motivo di credéte che ‘i «difensoti: del 
generale: invocherauno le :disfiosizioni: del /co- 
dice' austriaco “vigente ‘neh 1859 .ini;L'ombare: 
dia, 1. quale, in fatto di. matrimonio ein 
forza-del concordato rimettendosi. alle «di» 
sposizioni del diritto cinonico;<-si » riferisce 
alla distinzione fra ‘il: matrimonio «rato è 
consumato,» e Den 
— L’on. presidente del Consiglio "ha 
presentato %alla (Comera il progetto di legge 
per l'erezione ‘in Roma del monumento na»: 
zionale al'Gran Re, Vittorio: Eimanvele, ‘Il 
progetto ‘di legge, dichiarato d'argenza; fu 
inviato ‘agli Ufticii. LI ir dat 
. — Si assicura ‘chie-if Goverto ‘AuSitiaco’ 
nolificò - al ‘Governo ‘italiano ‘ché’ il ‘générale 
Thun, comandante militare del Tsrglo ‘rapii 
prisertterà l' Laiperò austro=vingarito’ alla funi 
zione dell’ inzugutazione 'dell’’O ‘sirio’ di Cis 
stoza, È FORA 
“— Il Tempo di osgi ha .il seguente tele» 
gramma da Roba, 6. giugtioi: « Vi annun- 
cio Iesito delle elezioni amministrative di 
Roma. sedici “drididati  Fiuscirofio ‘es 
letti undici di'iqugili “portativdalla lista cle= 
ricale. Ciò ‘avvenne pier l' alleanza fra. i «cle- 
ricali ed i moderau, e..per. l'astensione di 
molti liberali, è 
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NOTIZIE ESTERE 
Arinunziano da Costantinopoli che ‘Zithy, 
ambasciatore ‘austriaco, ‘fu ricevato "fredda 
fnente nell’ dltinia udienza del ‘Sultano, ©, 

"Un apposito ‘giudizio ‘esatninerà Je ‘ini 
delià commesse dai musciri, ss 











mo byrgomastio, Berlino volle ‘senza dubbia 
fare lina fnauifestazione 10 senso liberale, .., 
eifel 
‘Di Ii ; P nnt te 


i. Î Sindaci dei comuni .di 







nte. pr 
nistero dei.lavori pubblici.allo seppo; di * © 
ottenere; ung. scalo merci presso la Bia: . 
growiaria «di. San. Giovan: 





s-É: questo. un; pio desiderio che, rigale 
fino al 1866, e clie riconosciamo anche 
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poi -giastissimo dappoichè la. stazione 
di SaniGiovanni di Manzano si presta 
er la. sua posizione topografica, più di . 
molv’altre a tale ufficio, avendo intorno 
molti. ed importanti paesi. MEL 
Dando un’occhiata ad una carta .co-. 
rografica. del Distretto, la -quale. com- 
prenda anche. parte del territorio. Au- 
stro-Ungarico. versò sud.e cominciando . 
dalla-città di. Cividale, a..cui.fa capo - 
anche tutto il. Distreito di San Pietro 
al Natisone,,par le, provviste di generi 
coloniali, grani. ecc., gia,por la, distanza 
(Cividale dista da San «Giovanni ‘7 chi- 
lometri meno chè da Coiions) sià per 
molta, altre “convenienzé; non ultima ‘ 
quella che almeuo il:soldo.restiin paese, . 
di leggieri si concluderebbe tornar più 
vantaggioso il ’levàre.le merci prove», 
nienti da Triesto. a San Giovanni, an» | 
zicliò ‘a Cormons come si fa oggi. 











Domenica ‘15 corrente .ci ‘siamo tro-' 
vali accidentalniento in ‘Pordenone, ove 
ebbimo campo. di ammirare la brava 
Banda della filatura. di Forre... i 

‘Il giovedì ‘precedente’ la Banda Mu- 
nicipale di Pordenoue ‘s'era portata in” 
Torre a dare un concerto ed insieme , 
un sAluto ai bravi bandisti della filatura, 

Domenica questi resero la visita ai 
Pordenonesi. Giunti in paese verso le 
4 :pom., vennero incontrati dalla Banda, 
locale e da folla di popolo. ° 

Percorsero .il paése suonando una 
marcia; giunti al palazzo Municipale: 
ritornarono. indietro ambe le Bande’ 
suonando di conserva. 

Poscia in Piazza Centrale : diederò 
concerto suonando sceltissimi pezzi al 
cospetto di moltissimo popolo e di 
molte signore fra le quali alcune udinesi. 

Ebbimo occasione. di ammirare la 
maestria dei giovani concertisti di Torre, 
come ‘ebbimo campo di :far plauso alla 
intelligente iniziativa’ del benemento, 
signor Antonio Locatelli, al quale va, 
attribuito in gran parte il merito della 
istituzione della Banda stessa. 

La concordia fra i Pordenonesi (giac- 
chè Torre è frazione del Comune di 
Pordenorie) così splendidamente mani- 
festata nella fraterna solennità di Do- 
menica, è: promessa di un florido av- 
venire per quella operosa cità. 


emer 


CRONACA. CITTADINA 


Anounzi legali. il Foglio periodico 
della: R. Prefettura, N. 47, del 14 giugno, 
contiene: “Avviso del: Comune di Azzano 
Decimo risguardante gli atti tecnici relativi 
al progetto di costruzione della strada co- 
munale obbligatoria denominata Mantova, 
che si trovano esposti negli uffici di segre- 
taria del detto Comune — Avviso del Sin- 
daco dei, Comuve di Chions  risguardante 
Vaumento del ventesimo sul dalo d’ asta 
per la vendità del foado prativo in mappa 
di Villalta, 26 giugno — Due aveisi della 
Direzione del Commissariato Militare di Pa- 
dova; uno risguardante il ribasso del ven- 
sesimo sul dato d'asta di provvisorio deli- 
beramento per la fornitura di frumento al 
panificio militare di Padova, i cui fatali scadono 
il 16 giugno ; il secondo risguardante un’a- 
sta per la fornitura di frumento al pamifivio 
militare di Udine, 21 giugno — Avviso ‘del 
Comuné,.. ili Pozzuolo per concorso al posto 
di Mellicb:icoridatto (stipendio lire 2000) — 
Avviso del Comune di Resia risguardante 
gli atti tecnici relativi al progetto di retti» 
fica della «strada comunale: obbligatoria che 
dal ponte di Lipovaz ‘matte -al .idi là del 
ponte sul Resia, che si trovano esposti. 
presso il detio ufficio comunala — Accet- 
tazione dell’ eredità di Concina Pietro presso 
la -Pretura di Spilimbergo — «Altri avvisi: 
di seconda pubblicaz.one. 

Hi Prefetto Conte Comm, Car: 
Reti lasciava oggi Udine, col treno diretto 
delle:9,44,. Alla Stazione, ‘oltre ‘i funzionari 
della R. Prefettura, si trovavano alcuni de- 
putati provinciali ed ‘i- funzionari della De- 
puiazione, i capi de' vari Ullicj. le ‘autorità 
militari; il ‘Sindaco e la ‘G unta ‘municipale, 
leRappreseritanze de’ priucipali Istituti ‘6 
vari cittadini. Il Come Carletti e la. corte» 
sissima sua figlia ‘ebbero:per totti-una parola 
gentile, e dissero che terrebbero grata  me- 
moria di*Ulirie- e el tempo passato tra noi, 
Alcune, signore chie si recarono a quell’ultimo 
siloto, ebbero ‘il igentite Vpenziero! di preséne 
tare dll’amabblissima -Contessina | Garlelti un 
elegante rmazzo di tiori.. . ..., cai 

In una rinalone elettorale 
privata: che fu. Lenuta.,jersera. nella esala 
del - Teatro Sotiale, sappiauio ‘che a, consi- 
glibri'conitinafi “rastirdno proposti ‘i -signéri 

















co. Detalmo, Farra Federico, Mantica nob. 
Nicolò, Tonutti tav. dott... 'Ciriacco,.(ri si 
zioni) è Volpe Antonio (nuova eftziune).. 
coasiglieré provinciale riuscì proposto il co, 
comi. A. di' Pràmpero. Circa tiaguatità ‘fa- 
rono gl’intervenuti; quasj ‘tutti (come già 
scorgesi delle proposté) miémbri ‘ dell’: Asso | 
ciazione costituzionale Friulana, È ° 
RI. Municipio. di Udine i 
blicato il seguente, avviso : ibi 
Il. Calosifero -per la. soffocazione dei hi 
noli sistema Lamperti esistente nel fabbricato, 
























Ospital Vecchio, viene aperto anche que= 
stanno e finzionierà a servizio dél ‘pubblico 
a partire dal giorno’ di lunedì ‘20 giogno corr. | 
dallé ore 5 ant, alle 8 pom. gibéta il 5e-' 


guente Rogolamento :. | “% .° 

Aît: È L'esercizio del Gatorifero ‘è difetto 
e sorvegliato” da. apposita ‘Commissione coft- 
posta di membri del Municipio, di un‘mem- 
bro della Camera di commercio e di uno 
dell'Associazionè agrafia, ‘Essa mantiene l'or:" 
dine nelle operazioni di presentazione, stu= | 
fatora, -ferina ‘e ritiro «dei bozzoli. Ove sta 
fattibile ventà disposto ‘ il ‘personale ‘inché ‘ 














| per la cernita dei ‘bozzoli; It Municipio non. 


assume responsabilità pefla ‘operazione o per 


diminuzione ‘maggiore ‘0 fitinore del peso 


della merce stufata. ; 

Aît:2, ‘1 detentori di'bozzoli che inten--. 
dessero valirsi det ‘Calorifero dovranno indi- 

rizzarsi-‘all'‘fncafitato: Municipale ‘nel tocale 

della Stofatara per: fare da relativa» dichiara</ 
zione, e contro pagamento della retribuzione. : 
ritirare la bolletta. che. ‘verrà: rilasciata dal 


detto incaricato Municipale; previa ricogni».; 


zione del peso dei bozzoli, da farsi alla! 


presenza del proprietario .0, di persona ‘da 
esso delegata. : 1% 
Art. .8. Non. sì. accettano domande par. 
partite inferiori alpeso di 6 (sei Kilogrammi)... 
La. bolletta servirà di ammissione alla. Stu=:, 
fatura, . 


t 


Art. 4, La Stufatura, (e le cernite se a-. : 


vranno luogo) si eseguiranuo. per turno. e 
ordine ‘d’ arrivo nel locale destinato a ‘rice- 
vere i Bozzoli per la suffocazione, In caso” 
d'arrivo sitoulianeo ‘la precedenza spetterà 
al detentore della bolletta di fumero ante=! 
cedente. - ta Po ° I 

Art. 5, La capacità del Calorifero "è ‘di’ 
100 ‘ceste’ che ‘coritebgono ‘circa 6 Kilogram- 
mi di bozzoli per cadauna e formano il 
completo del carico -in‘‘Kilogrammi 600, che 
vengono stufati in ore ‘una circa. 

Art. 6. Non si ‘darà ‘principio all’ opera-. 
zione della Stufatura; fino!a che mon. vi sia 
una quantità di 600 Kil,:di bozzoli ‘in bo! 
lette staccate 5 ‘ed ‘i ‘presentatori di bozzoli,: 
sino a che abbiasi in ‘pronto Ja «detta quan- 
lità, potranno essere - obbligati ad attendere 
che si presenti tanta . merce. da formare il 
completo carico del forno, a; meno «che non 
si assogettino a, pagare una somma pari. al- 
P.importo di una cotta, 0 ;la : differenza fra 
la quantità della merce apparecchiata e quella 
necessaria all’ intera cotta medesima. 

Art.:7.. Terminata la Stufatora i bozzoli 
verranno rimessi dopo ‘un'ora per il raffre= 
damento a disposizione del possessore . che 
dovrà ‘tosto curarne l asportazione dal sito 
del: Calorifero, ia : tutto ; risdhio! e pericolo. 
Non sitirandoli, il Comune. provvederà per 
il loro trasporto nel locale che viene ‘apiposi- 
tamente ordinato, e.;dovrà in tal caso il pro- 
prietario dei bozzoli assogettarsi al paga- 
mento del diritto di sosta di Cent. 1 per 
Kilogramma e per giorno. . . 

Act, 8,1 proprietari dei bozzoli dovranno 
assistere alto scarico della, propria merce dai 
lora recipienti nelle ceste, destinate - al forno, 
come pure dovranno essere . presenti dopo 
la cottura al nuovo riversamento dalle gra- 
ticie,pei recipienti, per, essere trasportati 
fuori: fel--récinto, i qualunque!.sia la quantità 
dei bozzoli presentata. x vili 
- Il carico delle ceste ed «il: loro scarico 
sulle tavole 6 graticcie. per il raffreddamento, 
nonchè iil ritorno. nei «recipienti dei proprie= 
tari saranno fui ‘a'-cura del Munitipio: 

(Chi -nisa del Calòrifiro, tanto nell’ entrata 
quanto nelil’uscita;come pure nell’ operazia- 
ne di pesatura, carico. e-sdarico, dovrà at- 
tenersi ialle prescrizioni dell’incaricato Muni- 
cipale, onde «non produrre ‘ingombro ‘od ine 
caglio all'andamento Hel servizio. | 

Art, 9. Non sarà ecito-‘agli accorrenti di 
ingerirsi nelle ‘operazioni - del -Calorifero -du= 
rante ;la-saffocazione,: alla ; quale - però . dos 
vcanno ‘assisterà i proprietari déi ‘bozzoli | 
soffucarsi, non ‘rendendosi «il Municipio &ga 
rante di ‘alcun inconveniebte il-quale venisse 
a succedere durante la'loro ‘assenza. j 

Art. 10; La' rettibuzione. per la cernitura 
dei ‘bozzoli ‘e per la «soffocazione risulta dalla 
tabèila ‘appiedi: del: presente” Fegolamiento ed 
affissa alla poîta del locale -ove‘‘esiste il 
Galdrifero. med ua ti 
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i scritto, tra un-teste e‘’altro, Dimostrò af- 


I 
i 





Braida cav,, Francesco, di; +Brazzà-Savorgnan. » Art:.11..Solo gli ;addetti - alla . Direzione | 


-ed ai lavori e chi deve usare.del \Calorifero 
hanno. accesso: al. medesimo, Ogni altra per 








> «Ant. 12, La; Gommissione .si - riserva ila. 
facalià di ‘escludere i; bozzoli.. che. si possono 
ritenere affetti da. negrone.0 di cuocerli se=. 
paratamente.a «condizioni da determinarsi, 
-_AI locale. del.Calorifero si accede’ dalla. 
Nia dell’ Ospitale,; . effettuata . l'operazione, 
della Stafatura «si ritireranno i bozzoli dalla. 
parte dell’ uscita. cha di sulla Via dei Teatri;, 
presso la piazza, dei grani. ; x 
1 Dal.Municipio di Udine li 5 Giugno 1879. 
© It Sindaco 
'PECILE : 
«E Assessore O gd 
‘A. De Girolami. i fa 
‘ Rariffa. Per ogni bolletta statcata Geni 
10, fa cernita . dei. bozzoli (qualora. venga 
‘praticata) Cent. 1 al Kilogratma, la soffo- 
cazione Cent. 3.al Kilogramma, |. °° 


Corte d'Assiste. (Udienza del.13; 





















14 e 16 giugno). Ognuno certamente ram» i| : 


mienterà ‘il triste fatto avvenuto nella. nostra 


Città in Via. Bertaldia da. notte dal 7 all" 8; 


ottobre 1878, i 4 ? 
ciso in séguivo ad allerco ‘per futili motivi 
‘con alcuni giovinotti. > 

Vennero arrestati la notte stessa. tutti. 
coloro -che avreana: preso: parte alla rissa, fra 
i quali i fratelli: Antonio Gremese. detto 


‘Balon che avea lottato ‘coll’ucciso, e Luigi 
iGremese detto Liriche. sopravvenuto mentre . 


HRFCO . 
ila ‘rissa: ‘era impegnata. 


! è Durante vil: ' perioilo “istruttorio E autorità. 


jgiudiziaria pronunciò cidinanze-di non luogo > 
‘a procedimento per mancanza d’indizii in » 


confronto di Antonio. Gremese -detto Balon 
se di. altri: quattro :îndividui, che conseguen- 
'tamente furono rimessi in libertà. 

ill solo che .parse; dalle. risultanze della 
istruttoria, gravemente indiziato quale autore » 
dell'omicidio, fu il Gremese Luigi detto 
:Criche, giovape: che' venne dipioto- dall’An- 
‘torità ‘politica, dalla militare ie dalla pubblica 
‘opinione, coine : onesto, ; laborioso, d’animo : 
‘ mite:e che era l’unico della sua famiglia che 
'avesse:conservato con quella dell’ucciso buoni 
: rapporti; mentre tra le due famiglie, sebbene 
strette dal vincolo di parentela, esistevano 
‘rancori, ' Ro 
La grave causa poriata davanti la nostra. 
! Corte di Assise fu dibatiuta nei giorni 13, 
14, 16 :correote. a ti 

Dopo l'audizione «li moltissimi: testimonj, ? 

dopo un accesso sopra luogo coll'intervento- 
della Corte, del P. M., della: difesa, dei Giu- 
rati, dell'imputato e dei testi le Parti for-. 
mufarono te loro conclusioni, - i 
«RP, M, rappresentato dal: Procuratore 
è del Re Cav. Vittorio. Vanzetti, volle dimo. 
‘strare la colpabilità. dell'imputato cin . due 
mezzi: per esclusione, ":provando cioè che 
nessuno di coloro ‘che. «aveano presa parte: 
alla rissa «poteva ‘avere inferto il colpo che 
fa causa della morte del ‘Gremese detto -Fa- 
brisi gier-:ia prova’ indiziaria. desunta dalle 
risultadze del'processo; dalle deposizioni te- 
stimoniali, dall'accesso sopra luogo; ifal con- 
tegno «dell'imputato «al' momento del triste 
caso ‘e' posteriormente. Ammeltendo de otti- 
me precedenze dell'imputato ritenne che egli 
abbia agito sotto l’impeto: dell’ira. — Chiese 
quindi un verdetto in questi sensi. 

L'avy. Baschiera, di sore, esordì lamentan- 

do la imperf.ta istruttoria di Questo processo. 






D:mostrò non reggera la' prova pér esclusione 
daia dal P. 'M., perchè le risultanze proces- 


| suali non toglievano ‘il dubbio che qualcuno 
degli altri che aveano ‘preso parte‘all’alterco' 
avessé potuto “inferirs il colpo. mortale. ‘Delle 
depasizioni dei 'lestitnònj, ne ritenne ‘parte’ 
inatrendifili, ‘Tanto. per la qualità delle pèr- 
soné, quanto per | indole delle deposizioni 
stossei ne confutò altre, ‘ne ‘rilevò da ‘diver: 
sità col coiifronto ‘ttal ii processo oràlé e*lo' 








fattolinconcluitenti glilindizii raccolti e idi 
cnì si: fece arma il-P..M. Trovò il contegno 
dell'imputato snatuvite «e ne desunse .la: di, 
lui innocenza, facendo - risaltare ..l' ottima. 
conilatta:: dallo -:stesso:.costantemente .tenuta,. 
Chiese ‘un verdetto caegativo in modo assor 
lato. Solo «in. via subordinata, néll’ipolesi. 
che -d’:impotato -ifosse stato ritenuto autore 
dell'omicidio, disse:«che. egli avrebbe «agito: 
in: legittima -difesa; del, fratello Antonio. che 
sii.trovava ‘alle prese. con, un uomo pericoloso 
è .temuto quale: erà .l’ucciso. N Ei 

All verdetto dei. Giurati; accolse .le.. conclu». 
sioni.(principati della: difesa, .e..}’;impi 
Luigi :.Gremese: detto Cricche. fu. assoli 
‘rilasciato.itumndiatamente ih: libertà.; i 

Ruelo delle cause penali da 
rattarsî dal ‘Tribunale. Givi 











jvile e Correzionale 





Luigi ‘Gremese. detto Fabris rimaneva ud. 







tenere - speciale permesso, dal © avi 











| îburlini, test: 
i, test 


| test, 5. M 


sil sart:634 0h P., 
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di. Udine. sulla seconda ‘quindicina; 
di giugno; i... 


1 








X7,giugno; -D. .N..! 
bollo, dif. avv. Forni, 
P...id. Schiavi, test 
18: giugno ; ..G 
avv, Centa; B, 
Axfort0,.} 
9, giugno ;, C...G, è 
‘avv. Baschiera, test 5. B. F. L 
‘id. Tamburlini. M.. A. id., id., id. 
20 giugno; P. C. furto, dif. av 


























23, giugno 









i 24 giugno; NP. 
itest. 3. F. A. art. 6 
iCaporiaco, ‘id: . sù 

‘25 giugno $ A. -Gi Bi 
favv, | Forni;vO: Fl furto,? 



















‘ ‘R6:giugi 
‘test. 5, N. 
27 giug 
‘test 8,18; 
‘80 giugno ‘BA; ‘art.-260.C. 
‘Ballico. B, G, B. cont, doganale 
pad dI OI $ 


























‘falle — Cronaca dell’emigi i 
:siglio d’ agricoltura, — Meteorologia: 
«Quinto ‘congresso ‘dell Società 
icoltori italiani — ‘Caffé 
ibozzoli — Rasségna ‘cai 
jagrarie, ed economiche. î 
.1L’.esperimento di 
idelle chiaviche, mediante)” acqu 
;roggie, venne fatto. leri,.(15) dall’ingeg 
‘ comunale ‘ip. concorso . dell’ ingegner 
‘Consorzio rojale aprendo: I 
inel fondo della. roggia 
‘ponte di. via: Poscolle.ed li 
nella sottoposta chiavica. A. prii 
‘fluire dallo sbocco della chiavica , nella; 
‘urbana. pn° acqua. limacciosa ; e "nerastra,ndi 
‘odore , di marcio insopportabile, fin..chè; 
mano ‘a mano depurandosi si ridusse ad; 
‘acqua chiara. Agi 
!  Esaminati 
‘i.profili longitudinali delle chiavic 
che, mediante una saracinesca, applicata ;alla; 
chiavica di via Poscolle, sotto la cascata, 
prodotta dalla valvola, si ‘possono, sonmer= 
gere Je chiaviche di via, Rialto fino al porn, 
tone. della Birraria Dreher, wia delle Erbe,» ‘ 
lati Est e. Nord ‘della piazza .-S.-Giacomo, 
I Ca 
sal 




























































dall’ Ufficio tecnico! musi 















via Pellicerie. fino al ricol 
via ..del. Monte .ex . Scunaris 
metà, .via. Paolo Canciani,. lati 
di piazza S. Giacomo, via 
Erasmo, Valvason fino olt 
Anticipiamo .quesla 
con. riserva. di, comuai 
gli ulteriori .studi che 0;:f 
procurare alla maggior. parte de 
questo beneficio. 1! 
La Musica:del.47 Reggim 
sotto la direzione del Maestro Cesar 
eseguirà :unà grande. fantasia, ilitaro.: » 
Ventiquatl’ore. al Campo . degli Inglesi. presso - 
Messina — composta dal suddetto: maestro, > 
nella sera dei 19 corr. in piazza; rio: 
Emanuele alle ore 7 142... ‘; 
Detta fantasia si divide in tre 
. Parte,prima.. 


pi 
















































































‘Tptroduzione — Tano ingie 
Marcja ed into borbonico (1815) 
striaco (1821) — Inno borboni 
Inno fratelli d' Italia (1848 
pico (1849) — Inno è mi; 
(1860 e 6D), (,.°, 





: . | iccampamenti Da) 
Aduosta —=: Entrata-delle.iruppe.al.campo 
— Gran rapporio::= Disunione —=.iBirac 
(Inno del .47.:Reggitento, «Stella .goni 
canzoni popolari, fanfare; :tarantella) = 
mer lol 





In questa fanta: 
conoscere .ciò che. fa: 
campo în ventiquattr 
gior imporiaaza alli 





sina; il qual campo "così venne “denoînitiato 
perchè le truppe inglesi nel 1812; quando” 


occiiparono la Sicilia, formarono ‘ vd: cimpo 
d'osservazione per impedire gli sbarchi*dellé 
truppe francesi, che allora si Arovavano rele. 
Calabtie. > 

La prima parte. délla taniiasia milfisi 
Un ipo? ‘di ‘storia, — ‘accenna ai diversi 
venimenti ‘politi i 
1812 al 1861, indicati con. gl 
diverse: nazioni di: cui Ghepi N 











Camera d deputat 
timeridiana del 16): |»: 

Vacchelli svolge on interrogazione al. m 
nistro d’ agricoltura sulla:. personalità giuri 
diga delle..Società di mutuo soccorso, Ram 
menta che presentossi la legge dalla;.Co 
missione a ciò eletta. Espone i-punti. in:cui 
ne dissente e domanda. quali siano in argo- 
sento le intenzioni del: Ministero. - 

Maiorana rispande, che presenterà 
simo la propria. legge à 
studii. : 

Meyer interroga sull” ordine della sospen- 
sione dei. lavori . nell i 
sullo scìoglimento i 

Maiorana dicé. è 
per reclami contro ito, e 
egli” scrisse «consigliando «alia Camera” di 
rirare ‘quella. deliberazione. La Camera r 
spose poco, convenientemente, « fu. sciolt. 

Discutesi, la «Legge, sulla leva dei ‘nati 
1859. 

—Avelzata propone che ‘studisi un ani 
categoria, e raccomanda che i soldati istru 
scansi. per la” 
nei servizi di’ piazza. 

Depretis dice che si 

















il ‘progetto, pel preventivo ” So, 
| Approvansi gli articoli, della Leti, = e 

- quindi la ‘modificazio i 
aùlt’Ossirio del Gian 
| Ferraciù presenta la Legge per ‘la spesa: 
@ un 1,200,000) lire per riparazione ai guasti. 
i: bi i i del primo € secondo 
dipartimento ‘marittimo. 0 * 
Discutesi la Legge sulla spesù isa pdivaria 
pel secondo ‘cambio ‘decennale delle’ ‘cartelle’ 
ai poriatori di consolidati 5 e 3 per cénio; 
«Magliani propovesi di fare economie nella 
fat > ‘servizio. £ ‘’Fiirono 
el ‘trasferimento del 
nél ,prossimo' no 













“ La Caméra' approva il séguente ‘ordine del 

giorno della Commissione: « Udite? le” 

« chidrazioni del minisito pel ‘trasferi 
«’della direzione del debito pubblico in-- 

< passa all’ orditie del. giorno, » 
| Dopo" discussione, ‘favorévo! 

approvasi Ja' ‘seguente ‘proposta 









midistrò; 
Sella : 


«.razioni' dél ministro che sarà | ‘ prosvéduto? 
«perchè le- ‘cartelle ‘a portalore, ‘chie stanno 
« emesse in qualunque’ teidpo nei futuri deì* 
« cenni;' portino venti cedole ‘ semestrali ‘de-' 
« correndè, passa alla» discussione ‘delta: 
legge. » 7 

Approvansi' gli articoli del propio dlla 
Commissione. 4 

“ Discutesi: la: legge adlendit «dal «Senato» 
sulle ‘decime ex feudali dellé: provincie pa. 
poletane: e siciliane, *! ; 

Brutietti ‘parla contro: 








Il seguito della discosine avrà logo: 


mercoledì. 
Seduta pomeridiana 


._L'omunicasi una lettera” di Angeloni, che | 
persiste della rinunciata ‘data, La Cainerà ne. ;' 
prende. allo, e dichiara © vacanie, il: Collegio. i 


di Montepulciano. 

Coinunicasi una lettera di “Sala: 
rioonzia al mandatn, ma, diro prop. Îa di 
Bovio, la Camera non accetta la rihuozia” è’ 
gli accorda invece un’ mese'di congedo. 

Anpunziasi' poscia essere depositata nella 
Segreteria la: ‘relazione della’ Giunta intorno 
all’ elezione ‘del: Collegio di Albenga,. propo- 
nesi da Sanguivetti Adolfo » tatnpa di» 
tutti gli ati dell’inchiesta. giudiziaria -fattasi: 
sopra ‘la’ medesima, innanzi de: si came: : 
debba deliberare. - i 

Sambuy e Fambri. oppongonsi. 

Carnazza e .Chinaglia «credono convenga 
prima pubblicare la Relazione della Giunta, 
dopò la ‘quale ‘ si giudicherà se sia opportuno. i 
pubblicare gli altri documebti. 

La Camera approva. * i i 

— Procedi ‘quindi - allo’ scrutinio ségreto È 














indosi'le ‘urne aperte. j 
À Proseguesi la discussione della Legge sulto ’ 





































| sta ‘Categoria; una :Linea.Torino Casale < 


* « La ‘Camera ‘prendendo ‘atto delle dichia— j Hraccato. sulla riva -destrà del Po. 


‘ approva la Linea Chiavasso-Cassale. second 


i nea :che ‘voleva ‘aggiungere: IRR pei 
* Ghierî-Moncalvo. - f 


i: Noto «circa «l'applicazione ‘della. Jegge- sulla; 
“1: soppressione delle: Corporazioni religiose, 







* rend ‘decisero: ‘di 6pporsi. con-ogni! mezzo, 


| stranze contro .da riunione:.del ‘Gongresso, nè: 





‘i tre disegni di legge discussi stamané, » 





; aa, de è 
della classifitazione= delle ‘vati 
può riuscire soddisfacente 
tocalità ed alla gi 
a iitte' lè ipròVinoi ‘è 
data: al Governo di conaedord altre mi 
ferrovie ‘ lasciai? ‘dubbio salta 
(vd: della” ‘altre, pio 
+ meded sini 


n ministro MEO tal‘ preopi 
a Bovio che lo:interrogauo riguardo; le;somme 
che saranno assegnata. ;-allei costruzioni di 
Queste categorie, fa: esche nella legge 
‘vennero comprese ‘e accennate: solamente le 
linee che il Ministero 6; ò 











d ucgen A 
prevedute,” ASS 
progiidizio " “id” 4 





Si passa poi à tratt 
Ministero e.la Commissione +dlassificarito 
terza:calegoria; +: : { 


‘ternativa’ della»:Comuùissione: fras la alinea 
INovara-Varallo osvero la linea Veicelli-Vae,.; 
frallo, ma”: bensì “si” delibéri di ammeitete 
resclusiva méute ‘la. linea : Novara- Varallo. 

Il ministro Mezzanotte; ‘aderisce e 
mera approva. 

-Viene ‘in «seguito. la linea. Torino: Casale, 

“Oggero-propugna' pet detta linca di trac- 
‘ciato: lungo :la‘rivà- destra-del Po, tracciato. 
«che nel progetto: non è chiaramente. indicate;:; 

Bertolè- Viale” sostiene: inyece + itmiracciato;i 
jlutigox: ila fiva-sinistra, ‘cioè . :da':Chivassota 
‘Casale, “poichè: ‘da «Forino ‘a Chivasso: giù:|! 
siste: una: linea. 
Sambuy propone: invece l’altro più rana 












furono già. ‘costruiti::.da anni, - avvero. che 
questo. tracciato! : si aggiunga: pus €850. alla. 
;categoria (?) . i gi 

«Nervo, stante codesti dissensi, credlo ‘com: è 
‘verrebbe sosperdere qualsiasi!. decisione fino, 
savstodi comparativi' più completi. ; «ns, 
Il RelatoreG'rimialdi ed: il' ministro» ez: 
‘2anotte ‘dichiarano, specialmente: perragion 
id’ economia, adconsentire alla: perrea ili: 
' Bertolè ‘ Viale, : 

Chiaves appoggia la mozione sospensiv 
idi Nervo; e: la. appoggia: parimenti» -Spanti 
igati, il'quale. però: stigià sis possa anche « 
, mettere indeterminatamente la Linea Tori 
‘ Casale lasciando. al Ministero;». 4a cura : di 
.|[solvere la:iqGestinne:! 

«“Il''Ministro Depretis opina' che Ja questioni Li 
ne.si possa sciogliere: ton. soddisfazione di. 
tatti gli interessi,\ed:anzi:-propone che,.co 




















da: Bertolé e in-- appresso si ‘ammetta;i fra, 
quelle Linee. che :saranno i comprese ia que: 





crRespinta ‘poi. la: mozione: sospensiva 


la. proposta di Bertolè:eì si: respinge:-la 1 


« Annupziata. infine ina 
Garnazza ‘sulle promesse: fatte alla città : di 


ascioglie la- seduta: 





“I capi. della lega.-albanese: riuniti a - ‘Prize 
contro occupazione :di :Novibazar. La: lega, 
metterà ‘15 :mila :vomini-sùi punti, più: wir: 
nacciati, «eil Comitato-: centralei.mandò..a, 
Novibazar otto :dei:-:suoi- membri. :per- spr> 
vegliare. Il. governatore: urco non fece rino: 


contro le: ‘sue deliberazioni. 
i I sultano - i 










— 1 Diritto 
font dice:cheinun‘Corisiglio di Miogia: 
to-sotto la pre idenza <del Re, Sw lecisi” 
che il Governo” non: abécetterà” più emenda= 
menti al progetto pere le corinzio ferro» 

3 
























delte tinée' ché if 4 | 


















‘tracciato: :Chieri-Moncalto: ‘i : cai. prolunga= -}. 
‘menti fino a. .Casale' e:*dx:Chieri.a Torino}! 















bear 4 = RESLCARI e di -dirutà agliise si el! 
me. disse-.if Relatore, si ammetta jlrtragciaro ce dirutà agli:sisraeliti;; ; 


‘a; fires120 inez ofigi lire 1: 
i .sopraffioi sono molto sostenuti da Ì 





Argenti pg ESS 
trattato di Patbginta:. ° 





Contshtapgati. 16, .] 
Mahmud:Nedin,; etti mandi sarà 
nistro: dell'internoî. not 





pivoscato ‘Orpheus 3 Sion Dieci persone 

(ritasero miorte.. cilo:so lt Da ue fe 3 

‘iPiciroburgo, P 10: iAfàssi 

ciale annuncia “che Volowieff ebbést: pporti 
él a tharaschun” di un tri- 

de? ‘Int *uini è ferquisizion 




























La «Neue Freie 
richiamato. da. Ci 






er una 
degli: digavi nera del. Ce 


derstati per}; 


3 psi i nai da 
rliberali, i... 
- Bukaresi,; 16 sollrRoinantd: insiste pers: |. 
chè prodtamentec'accordata da: sequiparar: 





















-Dallò. ‘svolgimento ‘della 
i? sabéifo ii Senato sî'«deduce; 
pena atiché * “lo leggi Ferry: 











sono" poste! 
E oté egiziana; .hel 
“estludete! la? politica “e di 
interessì finanziari. 

dui 














) pra 22 tipi, 
0 Firitegrata” del débiio 

alle* Poteri 1 
he velino 





Gi Camera; 3 sarà paco; 
numerosa; «perchè jeri «partirono. molti, D-jiu- 
tati. -Gorifermasi fa probabil tà della. dimissione 
di-Ricasoli; assicurasiche ji minisiro Tajani verò: 
contro-la Legge del sussidio a:Firenze. «Gravi 
commenfi:si fano ,alli:-Refazione; Saracco, 
che idicesi "tillogica,;. perché dalle ‘premesse. 
dovrebbe.‘conchiudere: peli rigetto, dell’aboli= 
zione: del':Macinàtos Più:di -diecimille elet: 
tori atcorséro: pile. surne; e riuscitono nove, | 
della lista clericale d-quatiro della” nia ; 
hociazione costituzionale, È 


















Afgiidice gli Farono*ifovati ||: 


! Umiditar rélitiva! 


: Termomstfo. 
! -Tempersturi 


($ Sale dell“ iberato Go; 
‘ mianifatiure sche! esistevane ,i.nelti riegoziorrdi 


* che .principiando ta; ‘bghi, 0! pan ‘Taglsoladu-} 


‘ merci suddette in uninegozia 
: dig 


È blico,.; ‘sicragcomanda, anche; aî,91 
vi 


















pt fincco;.; 
P: ginitale;s séthiav 
Hi 












































‘Austriache 
Banoa ; nagioziale j.830.-+r;};- 
d'.050,. 9.28.11? 






















































ru ayi BOR: 
— JRopndite, 
“Napioledi 





























«Lptti Turchi - 
pondra, 3 mi nai 


Pei ia M.ifratichi 
! Bandanote &ypti 
Der. un. Anne 





























Stato.delCialo' , 
! Acqua caden 


diri 
: Vengo. £ vali. 













































-Tetmmératura 



























-ircodoi acquisto da lai Missa! Veuncure 


| Palitià «di tutt 













Via: Strazza mantello; si avverte .it: Pubblicoy 








rata :di 15: giorni, 





jporranino : snc vendita le. 
.vicinoLa quello: 
hincaglierie ulelz signor Gi Mi ala 
Tale favorevole occasione, .olu 































ziapti,. savverteniio che Ì 
indotti. interi, 
inado dei. 

























stema; della i stre 
ra" di otto. cavalli ‘in. perfetto RI ; 
s ; 


















